
Assistente Sociale Referente  GIADA 

Angela PAVESE 

 

 
 Programma di 

prevenzione dei pericoli 
per la salute associati 

all’uso improprio del web  
 

Taranto,  13  gennaio 2015 









 
Secondo la ricerca “Risk and Sefety on Internet” condotta da EU Kids on line nel 2010,   

i ragazzi sempre più internauti. 
Più cresce l’utilizzo di Internet più crescono le problematiche ad esso associate. 

 



















adulti potenziali abusatori  
di minori in rete 



 

Adescamento (grooming): la legge 172/ 2012 (legge di 

ratifica della Convenzione di Lanzarote) introduce in Italia, 

con l’art. 609 undicies del c.p., il reato di adescamento 

definendolo come : 

Qualsiasi atto volto a carpire la fiducia di un minorenne (≤ di 
anni 16) attraverso espedienti, promesse o minacce, anche 

mediante l’utilizzo della rete o di altri  mezzi di 

comunicazione, al  fine  di  commettere  i  reati  di  riduzione  

o  mantenimento  in  schiavitù  o  in  servitù, prostituzione 

minorile, pornografia minorile, detenzione di  materiale 
pedopornografico…, violenza sessuale, atti sessuali con 

minorenni, corruzione di minorenne, violenza sessuale di 

gruppo. 

Ciao, mi chiamo Chiara e 
ho 12 anni, e tu??? 

Ciao, io sono Luca e 
ho 13 anni… 

L’ elemento centrale è costituito dallo sviluppo graduale di un legame affettivo tecnomediato: le interazioni 
sessuali si intrecciano a una relazione in cui la vittima coglie aspetti affettivi, mentre  le immagini  e gli  atti  

suggeriti  dall’abusante  possono  diventare  pegni  d’amore.  I l tenore  delle  comunicazioni  e  le  azioni  proposte  

hanno  carattere  di  pericolosità  poiché costituiscono sollecitazioni sessuali troppo precoci e preparano la strada a 

eventuali incontri reali. 

Non  è  raro  che,  nel  processo  di  adescamento,  l’abusante  invii  al  minorenne  immagini  di pornografia e/ o 

pedopornografia, per aumentarne la familiarità con la sessualità e tentare di “normalizzare” le relazioni sessuali tra 

adulti e minorenne. 

L’ interazione tra adulto e minorenne, dopo una prima fase di costruzione di un rapporto di fiducia, sfocia in 

minacce di diffusione online delle immagini scambiate oppure in forme di ricatto per estorcere altre immagini  o 

azioni sessuali più spinte. Le immagini sessuali delle vittime possono anche divenire fonte di  profitto per  
l’abusante,  ed  elemento di  scambio e accredito in circuiti di pedofili. 



Forma di sesso online in cui si partecipa ad attività sessuali simultaneamente 
di fronte a una webcam  connessa al  computer.  In  questo  modo  i  
partecipanti possono vedere il partner sullo schermo e possono loro stessi 
mostrarsi all’altro. All’interno  delle  dinamiche  dell’adescamento,  possono  
esserci    fasi  in  cui l’interazione tra Abusante e  minorenne  è  incentrata  su   
attività  sessuali, attraverso atti di autoerotismo, da una o entrambe le parti 
dello schermo. 

Tale passaggio  è  in  genere  
finalizzato  a  vincere  le  
resistenze  del  minorenne  a 
compiere atti  sessuali  online, 
eventualmente anche ad  
accettare un  incontro off line. 



Il sexting si verifica per lo più all’interno di relazioni sentimentali tra adolescenti, durante la 
fase del corteggiamento, oppure tra amici come forma di gioco e scherzo o in momenti di 
particolare vicinanza emotiva. 

Tale scambio  diventa problematico  quando … le immagini  vengono  condivise sul  web. Infatti  
c’è una differenza evidente nelle conseguenze per  i  minorenni  coinvolti,  se il sexting  avviene 
all’interno  di  una sperimentazione sessuale consensuale tra coetanei, tipica della fase di 
crescita, o se invece ad esso si associano elementi di prevaricazione da parte di terzi. 

Il fenomeno del sexting si collega spesso a quello del cyber bullismo, foto, video e chat a 
contenuto sessuale scambiate tra coetanei  possono essere utilizzate a scopo di  ricatto o 
estorsione (ad esempio, un fidanzato che vuole vendicarsi o un cyberbullo che accede alle 
immagini e le utilizza per danneggiare chi vi è ritratto, minacciando di renderle note e/ o 
diffonderle attraverso il  web, o altri  canali  di comunicazione utilizzati  dagli  adolescenti come 
Whatsapp o Facebook). 

Sexting (sex+texting) Con  questo  termine  si  
indica  lo  scambio  fra  minorenni  di  messaggi  
sessualmente espliciti, con foto e video che 
mostrano nudità e atti di autoerotismo. Per gli 
adolescenti flirtare  online  è  una  modalità  di  
interazione  sociale,  di  comunicazione  
eccitante  e divertente. 



Nel  cyberbullismo  tuttavia la portata degli  esiti  negativi  per  le vittime può essere  anche  
molto  intensa,  a  causa  del  presunto  anonimato  degli  utenti, dell’assenza   di   confini   
spazio-temporali   (il   cyberbullo   può   colpire   in qualunque luogo e qualunque ora), del  
potenziale amplificatorio del  web nel diffondere senza controllo contenuti dannosi per la 
reputazione della vittima. (European Superkids Online Project, 2012). 

Detto anche "bullismo elettronico" o 
"bullismo in internet" è la forma assunta dal 
bullismo quando comportamenti violenti, 
prepotenze e intimidazioni tra minorenni  
vengono  veicolati  o  messi  in  atto  
attraverso  l’uso  delle  Nuove Tecnologie 
(dagli smartphone a tutto ciò che si può 
connettere a internet). 

Come il  bullismo tradizionale, 
caratteristiche tipiche sono l’intenzionalità 
di ledere, la persistenza nel tempo del 
comportamento lesivo, e la natura sociale 
del fenomeno. 




